
STRALCIO DEL DECRETO RIGUARDANTE LE PROVE 
CONCORSUALI 

ART 10 

1. Al fine di ridurre i tempi di  reclutamento  del  personale,  le 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedono, anche  in  deroga  alla 
disciplina del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 56,  le  seguenti  modalita' 
semplificate di svolgimento delle prove,  assicurandone  comunque  il 
profilo comparativo:  
    a)  nei  concorsi  per   il   reclutamento   di   personale   non 
dirigenziale, l'espletamento di una sola prova scritta e di una prova 
orale;  
    b)  l'utilizzo   di   strumenti   informatici   e   digitali   e, 
facoltativamente,  lo  svolgimento  in  videoconferenza  della  prova 
orale, garantendo comunque l'adozione di soluzioni  tecniche  che  ne 
assicurino la pubblicita',  l'identificazione  dei  partecipanti,  la 
sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilita', nel  rispetto 
della normativa in materia di protezione dei  dati  personali  e  nel 
limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente;  
    c) una fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti  ai 
fini dell'ammissione alle successive fasi  concorsuali.  I  titoli  e 
l'eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli  di  servizio, 
possono concorrere alla formazione del punteggio finale.  

  2.  Le  amministrazioni  di  cui  al  comma  1,  nel  limite  delle 
pertinenti  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente,   possono 
prevedere, in ragione del numero di partecipanti, l'utilizzo di  sedi 
decentrate con le modalita' previste dall'articolo 247, comma 2,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34,  convertito  con  modificazioni 
dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,  e,  ove  necessario,  la  non 
contestualita', assicurando comunque la trasparenza  e  l'omogeneita' 
delle prove somministrate in modo da garantire il medesimo  grado  di 
selettivita' tra tutti i partecipanti.  



  3. Fino al  permanere  dello  stato  di  emergenza  deliberato  dal 
Consiglio  dei  ministri  il  31  gennaio  2020,  per  le   procedure 
concorsuali i cui bandi sono  pubblicati  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto le amministrazioni  di  cui  al  comma  1 
prevedono, qualora non sia stata svolta alcuna attivita',  l'utilizzo 
degli strumenti informatici e digitali di cui al comma 1, lettera b), 
nonche' le eventuali misure di cui  al  comma  2,  nel  limite  delle 
pertinenti risorse disponibili a legislazione  vigente.  Le  medesime 
amministrazioni, qualora  non  sia  stata  svolta  alcuna  attivita', 
possono prevedere la fase di valutazione dei titoli di cui  al  comma 
1, lettera c), dandone tempestiva comunicazione ai partecipanti 
nelle medesime forme di pubblicita' adottate per il  bando  e  
riaprendo  i termini di partecipazione, nonche',  per  le  procedure  
relative  al reclutamento di personale non  dirigenziale,  
l'espletamento  di  una sola prova scritta e di una eventuale prova 
orale.  
Per  le  procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati 
successivamente alla data  di entrata in vigore del presente decreto  
e  fino  al  permanere  dello stato di emergenza, le amministrazioni 
di  cui  al  comma  1  possono altresi' prevedere l'espletamento di 
una sola prova scritta e di  una eventuale prova orale, in deroga  a  
quanto  previsto  dal  comma  1, lettera a).  

  4. Al reclutamento  del  personale  a  tempo  determinato  previsto 
dall'articolo 1, comma 179, della legge 30  dicembre  2020,  n.  178, 
provvede  il  Dipartimento  della   funzione   pubblica,   ai   sensi 
dell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2013, 
n. 125, e dell'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,  anche  avvalendosi  dell'Associazione  Formez  PA.  Il 
reclutamento   e'   effettuato   mediante    procedura    concorsuale 
semplificata  anche  in  deroga  alla  disciplina  del  decreto   del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della  legge  19 
giugno 2019, n. 56, assicurando comunque il profilo  comparativo.  La 
procedura  prevede   una   fase   di   valutazione   dei   titoli   e 
dell'esperienza professionale  anche  ai  fini  dell'ammissione  alle 



successive fasi,  il  cui  punteggio  concorre  alla  formazione  del 
punteggio finale,  e  una  sola  prova  scritta  mediante  quesiti  a 
risposta multipla, con esclusione della prova orale. Il  Dipartimento 
puo' avvalersi delle misure previste dal comma 2.  Non  si  applicano 
gli articoli 34, comma 6, e 34-bis del decreto legislativo  30  marzo 
2001, n. 165. L'articolo 1, comma 181, della legge 30 dicembre  2020, 
n. 178, e' abrogato.  

  5. In ragione dell'emergenza sanitaria in atto,  per  le  procedure 
concorsuali in corso di svolgimento o i  cui  bandi  sono  pubblicati 
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente   decreto,   volte 
all'assunzione di  personale  con  qualifica  non  dirigenziale,  che 
prevedono tra le fasi selettive un corso di formazione, si  applicano 
le disposizioni di cui al comma 3, anche in deroga al bando,  
dandone tempestiva comunicazione ai  partecipanti  nelle  medesime  
forme  di pubblicita'  adottate  per  il  bando  stesso,  senza  necessita'  
di riaprire i termini di partecipazione e garantendo comunque il 
profilo comparativo e la parita' tra i partecipanti. Resta ferma  
l’attivita' gia'  espletata,  i  cui  esiti  concorrono  alla  formazione   
della graduatoria finale di merito.  
  6.  Le  commissioni  esaminatrici  dei  concorsi   possono   essere 
suddivise in sottocommissioni, con l'integrazione  di  un  numero  di 
componenti pari  a  quello  delle  commissioni  originarie  e  di  un 
segretario aggiunto. Per ciascuna  sottocommissione  e'  nominato  un 
presidente.  La  commissione  e  le   sottocommissioni   garantiscono 
l'omogeneita' dei criteri di valutazione delle prove.  All'attuazione 
del presente comma le amministrazioni  provvedono  nei  limiti  delle 
risorse disponibili a legislazione vigente.  

  7. Le disposizioni del presente articolo si  applicano  anche  alle 
procedure concorsuali indette dalla Commissione per l'attuazione  del 
progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni  (RIPAM) 
prevista dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30  marzo 
2001, n. 165.  

  8. Le disposizioni dei  precedenti  commi  non  si  applicano  alle 
procedure di reclutamento del personale in regime di diritto pubblico 



di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  9. Dal 3 maggio 2021 e' consentito lo svolgimento  delle  
procedure selettive  in  presenza  dei   concorsi   banditi   dalle   
pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee  guida  validate  dal  
Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del  Capo  del  
Dipartimento della protezione  civile  3  febbraio  2020,  n.  630,  e  
successive modificazioni.  
  10. All'articolo 259 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) alla rubrica, le parole «e del Corpo nazionale dei vigili  del 
fuoco» sono sostituite dalle seguenti: «,  del  Corpo  nazionale  dei 
vigili    del    fuoco,    dell'amministrazione    penitenziaria    e 
dell'amministrazione della giustizia minorile e di comunita'»;  
    b) al comma 1, le parole «e del Corpo nazionale  dei  vigili  del 
fuoco» sono sostituite dalle seguenti: «,  del  Corpo  nazionale  dei 
vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria  e 
dell'esecuzione penale minorile ed esterna».  

  11. All'articolo 1, comma 925,  secondo  periodo,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, le parole «graduatorie vigenti  alla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «graduatorie delle pubbliche amministrazioni  vigenti  alla 
data del 30 aprile 2021».  

 Art. 11  
  
Misure urgenti per lo svolgimento delle prove  scritte  del  
concorso per magistrato ordinario indetto con  decreto  del  
Ministro  della giustizia 29 ottobre 2019  
  
  1. E' consentito lo svolgimento della prova  scritta  del  concorso 
per magistrato ordinario  indetto  con  decreto  del  Ministro  della 
giustizia 29 ottobre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  91 
del 19 novembre 2019, anche in deroga alle disposizioni  vigenti  che 



regolano lo svolgimento di procedure concorsuali durante  
l’emergenza pandemica da COVID-19. Con decreto del Ministro della  
giustizia,  da adottarsi entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  
vigore  del presente   decreto,   previo   parere   favorevole    del    
Comitato tecnico-scientifico previsto dall'articolo 2, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento  della  protezione  civile  n.  
630  del  3 febbraio  2020,  e  successive  modificazioni,  sono   
stabilite   le modalita' operative per lo svolgimento della prova  scritta  
e  della prova orale del concorso, nonche'  le  condizioni  per  l'accesso  
ai locali destinati per l'esame, al fine di prevenire possibili fenomeni 
di diffusione del contagio da COVID-19.  
  2. L'accesso dei candidati ai  locali  destinati  allo  svolgimento 
della prova scritta e della prova orale del concorso di cui al  comma 
1 e' comunque subordinato alla  presentazione  di  una  dichiarazione 
sostitutiva, ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.   445,   sulle 
condizioni previste dal decreto  di  cui  al  medesimo  comma  1.  La 
mancata presentazione  della  dichiarazione  sostitutiva  costituisce 
causa di esclusione dal concorso ai  sensi  dell'articolo  10,  primo 
comma, del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860.  
  3. Al fine di consentire che i  componenti  della  commissione  del 
concorso di cui al comma 1 acquisiscano specifiche  competenze  
sulle questioni organizzative concernenti il rispetto della  normativa  
per il contrasto al COVID-19, il termine di cui all'articolo 5, comma  
1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e'  fissato  in  trenta 
giorni.  
  4. La commissione esaminatrice individua e rende pubblici i criteri 
per la valutazione dei testi di cui all'articolo 7, terzo comma,  del 
regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, nei dieci giorni  antecedenti 
lo svolgimento della prova scritta, escludendo quelli che  contengono 
indici dal contenuto non meramente compilativo e descrittivo,  schemi 
o tabelle, ovvero annotazioni diverse dai meri richiami  normativi  e 
dalle pronunce della Corte costituzionale.  

  5. La prova scritta del concorso per magistrato ordinario di cui al 
comma 1 consiste nello svolgimento di sintetici elaborati teorici  su 



due delle materie  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n.  160,  individuate  mediante  sorteggio 
effettuato dalla  commissione  di  concorso  il  mattino  del  giorno 
fissato per lo svolgimento di ciascuna prova. Quando  la  commissione 
definisce i criteri  per  la  valutazione  omogenea  degli  elaborati 
scritti a norma  dell'articolo  5,  comma  3,  del  predetto  decreto 
legislativo n. 160 del 2006, tiene conto della capacita'  di  sintesi 
nello  svolgimento  degli  elaborati.  Gli  elaborati  devono  essere 
presentati nel termine di quattro ore dalla dettatura.  
  6. Nel  concorso  per  magistrato  ordinario  di  cui  al  presente 
articolo, l'idoneita' e' conseguita dai candidati che  ottengono  una 
valutazione complessiva nelle due prove non  inferiore  a  novantasei 
punti, fermi i restanti criteri di cui all'articolo 1, comma  5,  del 
decreto legislativo n. 160 del 2006.  
  7. Salvo quanto previsto dalle disposizioni dei commi  da  1  a  6, 
allo svolgimento del concorso per magistrato  ordinario  indetto  con 
decreto del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019 si applicano  le 
disposizioni vigenti alla data di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  8. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente  articolo 
e' autorizzata la spesa di euro 4.130.281 per  l'anno  2021,  cui  si 
provvede mediante corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del 
fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio 
triennale 2021-2023, nell'ambito del Programma  Fondi  di  riserva  e 
speciali  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello   stato   di 
previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 
2021, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 
al Ministero della  giustizia.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  

 



